
Gli Appuntamenti 

*Sabato 17 marzo ore 20.00 Festa del papà in Teatro. 
ore 20.30, Oratorio: Tornei adolescenti. 
*Domenica 18 marzo Quarta di Quaresima: ore 17.00 Messa 
solenne a Precornelli per San Giuseppe. Presiede Mons. Ser-
gio Bertocchi. E’ sospesa la messa delle 18.00 in Parrocchia. 
 
*Lunedì 19 ore 20.15 incontro adolescenti in oratorio. 
*Martedì 20, ore 20.30, Oratorio: incontro di programmazione per 
distribuzione sacchetti ulivi (invitati i distributori della Lettera, i 
referenti delle frazioni e i catechisti); inizio torneo pallavolo Palio. 
*Mercoledì 21 ore 16.30 Chiesa parrocchiale Via Crucis (invitati 
specialmente i ragazzi); ore 20.30, Oratorio Barzana, “T di Teso-
ro” :Percorso di approfondimento  sui luoghi della celebrazione litur-
gica, con le Parrocchie dell’Unità Pastorale. 3° incontro: Confes-
sionale, il tesoro della rigenerazione (don Giuliano Zanchi). 
*Giovedì 22 ore 20.30, Oratorio: incontro giovani. 
*Venerdì 23 ore 16.00 Pomeriggio chierichetti; Via Crucis: ore 
20.00 alla Beita; ore 20.30 in chiesa parrocchiale. 
*Sabato  24 XX Giornata di memoria e digiuno per i Martiri 
Missionari. Ore 2030, Seminario Bergamo: presentazione CRE 
2012 agli animatori. 
*Domenica 25 marzo, Quinta di Quaresima: Ritiro ragazzi 
Cresima (genitori ore 15.00); ore 17.00-18.00 Adorazione eu-
caristica in chiesa parrocchiale. 
 
*Date Battesimi: nella Veglia Pasquale, 7 aprile ore 22.00; Domenica 
22 aprile (nuova data inserita per facilitare le richieste) ore 10.30; Dome-
nica 13 maggio ore 10.30; Domenica 10 giugno ore 18.00; Domenica 
15 luglio ore 11.30. 
*Pagamento fornitura gasolio chiesa parrocchiale € xxx 
*Dal Comune per Cre e BabyCre 2011 € xxx e ridestinazione econimie 
di spesa € xxx Grazie. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dal 18  al 25 
marzo 

2012 

     L’affondo                    Giusto e Santo 
Caro San Giuseppe,                                                                                                           
come ben saprai nella nostra chiesa hai un posto particolare. I nostri nonni ti 
hanno voluto ricordare come papà e come lavoratore. Il bimbo in una mano e 
nell’altra gli attrezzi del tuo lavoro. Come se le due cose potessero restare uni-
te. Come se la tua presenza potesse rassicurare che il percorso del diventare 
grandi è possibile.     
Ma in queste due caratteristiche vediamo anche il Santo e il Giusto.                                                         
Ascolta: Ci pare esserci una differenza netta tra il santo e il giusto.  
Il santo rappresenta un’eccezione:  la trascendenza irrompe nella sua vita e la 
sconvolge, la stigmatizzazione del santo è il segno di questa radicale trasforma-
zione, non più io ma Dio che vive in me (cf. Gal 2,20). Il giusto invece può rap-
presentare la regola perché giusti possiamo esserlo tutti. Il giusto tuttavia non è 
una specie di santo laico, un eroe della patria, l’alternativa di una religione fon-
data solo sull’uomo. Abramo “credette al Signore, che glielo accreditò come 
giustizia” (Gen 15,6). La giustizia del giusto è fondata sulla fede. Qui non si 
tratta solo della giustizia distributiva, della giustizia dell’equità di cui pure l’uo-
mo ha bisogno. Ma di una giustizia superiore (cf. Mt 5,20) che ti fa perdonare 
laddove la legge richiederebbe una pena, che ti fa amare laddove saresti portato 
a odiare. Non c’è giusto che abbia solo amministrato il suo capitale e che non 
abbia anche investito i suoi talenti, che non abbia rischiato, che non ci abbia 
anche rimesso e perso, non c’è un giusto che non abbia anche – non una volta, 
ma cento volte - scommesso nella sua vita su Dio.  
Di questi giusti c’è bisogno: disposti al sacrificio, alla donazione di sé, uomini 
capaci di sperare e di credere, non freddi calcolatori, amministratori questi sì 
davvero “ infedeli” di una grazia che a loro oggettivamente non appartiene. 
In te, San Giuseppe, noi guardiamo il Santo e il giusto: le due cose insieme. 
Grazie allora, perché ci ricordi che la grazia può fare del carpentiere un capo-
lavoro di giustizia e di santità. Può fare anche di noi, se vogliamo,  persone che 
tengono tra le mani gli attrezzi di lavoro e il Bambino Gesù. 



          Dal Vangelo di Giovanni 3,14-21 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:  
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna 
che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede 
in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigeni-
to perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia 
la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mon-
do per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato 
per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi 
non crede è già stato condannato, perché non ha creduto 
nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.  

Invito alla preghiera         Dall’alto 

La salvezza viene dall’alto 
per essere felici, 
ma niente di ciò che ci circonda ci rende tali, 
solo tu puoi appagare i nostri desideri. 
 
Non è facile avere una fede viva e profonda, 
richiede conversione del cuore 
e obbedienza al tuo volere. 
 
Il serpente di bronzo innalzato da Mosè 
è il segno del tuo innalzamento sulla croce, 
e chi crede in te, ha la vita eterna. 
 
La mediocrità della nostra vita 
ci impedisce di difenderci dai morsi dei serpenti, 
e tu non ti stanchi mai di esortarci a vera conversione. 
 
Il tuo amore eterno e sconfinato 
è motivo di gioia, ci trasforma, 
ci rende capaci di donarti agli altri. 
 
Gli ebrei guardando il serpente di bronzo 
ottenevano la salute fisica; 
noi guardando te, avremo la vita eterna, 
e saremo salvi dai nostri peccati.                             A. Merico  

La Parola La Liturgia 

4ª DI QUARESIMA 
2 Cr 36,14-16.19-23; Sal 136 
(137); Ef 2,4-10; Gv 3,14-21. 
Dio ha mandato il Figlio perché il 
mondo si salvi per mezzo di lui. 
R Il ricordo di te, Signore, è la 
nostra gioia.                Viola 
E’ SOSPESA LA MESSA DELLE 18.00 
IN PARROCCHIA 

18 

DOMENICA 
  

LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 
Ore 9.00 Beita: Def.Rota Martir 
Giambattista 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Baldi 
Jole e Villa Massimo 
Ore 17.00 Precornelli:Def. Rota 
Giuseppe e Gerolamo. Rota Mar-
tir Giambattista e Giovanni 

S. GIUSEPPE, (s) 2 Sam 7,4-
5a.12-14a.16; Sal 88; Rm 4,13; 
Mt 1,16.18 R In eterno durerà la 
sua discendenza.              Bianco 
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LUNEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Bergonzi Antonio,  
Giuseppina e Beatrice 
  

Ez 47,1-9.12; Sal 45 (46); Gv 
5,1-16 R Dio è per noi rifugio e 
fortezza.                            Viola 
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MARTEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Precornelli: Def. Botti 
Francesco, Felicino e Emma 

Is 49,8-15; Sal 144 (145); Gv 
5,17-30R Misericordioso e pieto-
so è il Signore.                   Viola 
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MERCOLEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Beita: 

Es 32,7-14; Sal 105 (106); Gv 
5,31-47 R Ricòrdati di noi, Si-
gnore, per amore del tuo popolo.                                                                
                                        Viola 
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GIOVEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Parrocchia: Def. Gian-
carlo e Virgilio. Rota Bulò Rosa, 
Albina, Suor Guglielmina, Suor 
Luigina. Magno Mario, Pierina, 
Silvio e Luigi. Mazzoleni Emilia. 
Nava Massimo e Tarcisio 

S. Turibio de Mongrovejo (mf) 
Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-
2.10.25-30.  R Il Signore è vicino 
a chi ha il cuore spezzato.   Viola 
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VENERDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
  

Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 
R Signore, mio Dio, in te ho tro-
vato rifugio.                       Viola 
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SABATO 
  

LO 4ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: Def. Fuma-
galli Virgilio e Tironi Benvenuto 

5ª DI QUARESIMA Ger 31,31-
34; Sal 50 (51); Eb 5,7-9; Gv 
12,20-33. Se il chicco di grano 
caduto in tera muore, produce 
molto frutto. R Crea in me, o Dio  
un cuore puro.                    Viola 
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DOMENICA 
  

LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Pelle-
grinelli Donato.    Ore 9.00 Beita: 
Def. Fam. Alborghetti 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Rota 
Martir Maria.                     Ore 18.00 
Parrocchia: Def. Tasca Silvio 


